






 

ALLEGATO A 
 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE BANDO DI GARA 

 
SEDE  – ITI AUGUSTO RIGHI – VIA KENNEDY N° 112 – 80125 NAPOLI 
 
Al Dirigente Scolastico  
 
II sottoscritto …………………………………………………………………………………………………….. 
 
nato a …………………………………………………….Prov. (………………… ) il ………………………… 
 
residente a……………………………………………………………………………Prov. (…………………… ) 
 
in Via………………………………………………………n………… Codice Fiscale ………………………….. 
 
N° Tel Fisso………………………n° tel. cellulare………………………… 
 
nella Qualità di Titolare/Rappresentante Legale della ditta/società ………………………………………………… 
 
con sede in…………………………………………… alla via …………………………….………………………. 
 
P .IVA…………………………………………………………. C.F. : …………….……………………………….  
 
email………………………………………………..PEC………………………………………………………… 

 
CHIEDE 

 
di partecipare alla gara d'appalto indetta da codesto Istituto, Indagine di propedeutica alla procedura 

comparativa ai sensi dell’art. 36 del D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 (affidamento diretto per importi inferiori a 

40.000,00 euro), per l’affidamento diretto dei servizi di trasferimento relativi al Progetto P.O.R. 

CAMPANIA FSE 2007-2013 - D.G.R. n. 83 del 14/03/2013 - D.D. n. 834 del 31/10/2014  - Polo Tecnico 

Professionale n. 68  “Fabbrica per Apprendere: Sapere e Saper Fare nella Produzione Manifatturiera” Azione 

“Viaggiando si Impara” - CUP H63D14001270005 - Intervento: “Percorsi formativi per l’acquisizione ed il 

potenziamento di competenze nelle lingue straniere realizzati direttamente in uno dei paesi europei” -  

Soggetto Capofila ITI A. RIGHI - Soggetto Ospitante: ITI A. Righi/scuola di lingua tedesca in Germania - 

Soggetto Attuatore: ITI A. Righi 

  

 
 
Data____________      Timbro e Firma 

 
 

                                                                      ____________________________ 
 



DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE DPR 28/12/2000 N.445 ART.46 

Il sottoscritto _________________________________nato a ______________ il ___________________ 

con c. f. ___________________nella qualità di legale rappresentante della _________________________ 

con sede in ___________________alla via ____________________________ P. IVA___________________ 

Ai sensi degli artt. 46 e 47, D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i. consapevole delle sanzioni penali 

pƌeviste dall’aƌt. ϳϲ del ŵedesimo D.P.R. 445/2000 e s.m., per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni 

mendaci ivi indicate 

 

DICHIARA 

 

Di ŶoŶ iŶĐoƌƌeƌe Ŷei ŵotivi di esĐlusioŶe di Đui all’aƌt. ϴϬ del CodiĐe dei CoŶtƌatti puďďliĐi ;D.Lgs ϱϬ/ϮϬϭϲͿ, 
in particolare dichiara: 

Art. 80 comma 1: di non essere stato condannato con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 

diveŶuto iƌƌevoĐaďile o seŶteŶza di appliĐazioŶe della peŶa su ƌiĐhiesta ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϰϰϰ del ĐodiĐe 
di procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, per 

uno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi 

avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovveƌo al fiŶe di agevolaƌe l’attività delle 
assoĐiazioŶi pƌeviste dallo stesso aƌtiĐolo, ŶoŶĐhĠ peƌ i delitti, ĐoŶsuŵati o teŶtati, pƌevisti dall’aƌtiĐolo ϳϰ 
del deĐƌeto del PƌesideŶte della RepuďďliĐa ϵ ottoďƌe ϭϵϵϬ, Ŷ. ϯϬϵ, dall’aƌtiĐolo Ϯϵϭ-quater del decreto del 

PƌesideŶte della RepuďďliĐa Ϯϯ geŶŶaio ϭϵϳϯ, Ŷ. ϰϯ e dall’aƌtiĐolo ϮϲϬ del deĐƌeto legislativo ϯ apƌile ϮϬϬϲ, 
Ŷ. ϭϱϮ, iŶ ƋuaŶto ƌiĐoŶduĐiďili alla paƌteĐipazioŶe a uŶ’oƌgaŶizzazioŶe ĐƌiŵiŶale, Ƌuale defiŶita all’aƌtiĐolo Ϯ 
della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 

346-bis, 353, 353-ďis, ϯϱϰ, ϯϱϱ e ϯϱϲ del ĐodiĐe peŶale ŶoŶĐhĠ all’aƌtiĐolo Ϯϲϯϱ del ĐodiĐe Đivile; 
c) frode ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭ della ĐoŶveŶzioŶe ƌelativa alla tutela degli iŶteƌessi fiŶaŶziaƌi delle CoŵuŶità 
europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 

dell’oƌdiŶe ĐostituzioŶale ƌeati teƌƌoristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 

ĐƌiŵiŶose o fiŶaŶziaŵeŶto del teƌƌoƌisŵo, Ƌuali defiŶiti all’aƌtiĐolo ϭ del deĐƌeto legislativo 22 giugno 2007, 

n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 

marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 

amministrazione. 

Art. 80 comma 2: che a suo carico non sussistono di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste 

dall’aƌtiĐolo ϲϳ del deĐƌeto legislativo ϲ setteŵďƌe ϮϬϭϭ, Ŷ. ϭϱϵ o di uŶ teŶtativo di infiltrazione mafiosa di 

Đui all’aƌtiĐolo ϴϰ, Đoŵŵa ϰ, del ŵedesiŵo deĐƌeto. ;Resta feƌŵo ƋuaŶto pƌevisto dagli aƌtiĐoli ϴϴ, Đoŵŵa 
4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente 

alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia) 



Art. 80 comma 3: L'esclusione va disposta se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del 

titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si 

tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in 

accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale 

rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o 

di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di 

società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il 

divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di 

pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva 

dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l'esclusione non va disposta e il divieto non si applica 

quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è 

stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima 

Art. 80 comma 4: che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 

relativi al pagamento delle imposte e tasse o i contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o 

quella dello Stato in cui sono stabiliti. (Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso 

pagamento di imposte e tasse supeƌioƌe all’iŵpoƌto di Đui all’aƌtiĐolo ϰϴ-bis, commi 1 e 2-bis, del d.P.R. 29 

settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o 

atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva 

e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui 

all’aƌtiĐolo ϴ del deĐƌeto del MiŶisteƌo del lavoƌo e delle politiĐhe soĐiali ϯϬ geŶŶaio ϮϬϭϱ, puďďliĐato sulla 

Gazzetta UffiĐiale Ŷ. ϭϮϱ del ϭ° giugŶo ϮϬϭϱ. Il pƌeseŶte Đoŵŵa ŶoŶ si appliĐa ƋuaŶdo l’opeƌatoƌe 
economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le 

imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il pagamento o 

l'impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione delle domande). 

Art. 80 comma 5: 

a) che non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza 

sul lavoƌo ŶoŶĐhĠ agli oďďlighi di Đui all’aƌtiĐolo ϯϬ, Đoŵŵa ϯ del pƌeseŶte ĐodiĐe, Đhe la stazioŶe 
appaltante possa dimostrare con qualunque mezzo adeguato; 

b) che non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di 

concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di 

uŶa di tali situazioŶi, feƌŵo ƌestaŶdo ƋuaŶto pƌevisto dall’aƌtiĐolo ϭϭϬ; 
c) che non si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o 

affidabilità che la stazione appaltante dimostri con mezzi adeguati. Tra questi rientrano: le significative 

ĐaƌeŶze Ŷell’eseĐuzioŶe di uŶ pƌeĐedeŶte ĐoŶtƌatto di appalto o di ĐoŶĐessioŶe Đhe ne hanno causato la 

risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al 

risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale 

della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche 

peƌ ŶegligeŶza, iŶfoƌŵazioŶi false o fuoƌviaŶti susĐettiďili di iŶflueŶzaƌe le deĐisioŶi sull’esĐlusioŶe, la 

selezioŶe o l’aggiudiĐazioŶe ovveƌo l’oŵetteƌe le iŶfoƌŵazioŶi dovute ai fini del corretto svolgimento della 

procedura di selezione; 

dͿ Đhe la pƌopƌia paƌteĐipazioŶe ŶoŶ deteƌŵiŶa uŶa situazioŶe di ĐoŶflitto di iŶteƌesse ai seŶsi dell’aƌtiĐolo 
42, comma 2, non diversamente risolvibile; 

e) che la propria partecipazione non comporti una distorsione della concorrenza derivante dal precedente 

ĐoiŶvolgiŵeŶto degli opeƌatoƌi eĐoŶoŵiĐi Ŷella pƌepaƌazioŶe della pƌoĐeduƌa d’appalto di Đui all’aƌtiĐolo ϲϳ 
non può essere risolta con misure meno intrusive; 



f) che non è stato soggetto alla saŶzioŶe iŶteƌdittiva di Đui all’aƌtiĐolo ϵ, Đoŵŵa Ϯ, letteƌa ĐͿ del deĐƌeto 
legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 

amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 

2008, n. 81; 

gͿ Đhe ŶoŶ ğ isĐƌitto Ŷel Đasellaƌio iŶfoƌŵatiĐo teŶuto dall’Osseƌvatoƌio dell’ANAC peƌ aveƌ pƌeseŶtato false 
diĐhiaƌazioŶi o falsa doĐuŵeŶtazioŶe ai fiŶi del ƌilasĐio dell’attestazioŶe di ƋualifiĐazione, per il periodo 

durante il quale perdura l'iscrizione; 

h) che non abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, 

n. 55. L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va 

comunque disposta se la violazione non è stata rimossa; 

i) non è assoggettabile agli obblighi di assunzione obbligatoria di cui alla legge n. 68/99, in quanto occupa 

non più di 15 dipendenti, oppure da 15 a 35 dipendenti e non ha effettuato assunzioni dopo il 18.1.2000; 

 

DICHIARA, 

 

−di a) di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile rispetto ad 

alcun soggetto, e di aver formulato l'offerta autonomamente; 

b) di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, 

rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver 

formulato l'offerta autonomamente; 

Autorizza il trattamento dei dati personali riportati nella presente dichiarazione limitatamente alla gara in 

oggetto, ai seŶsi dell’aƌt. Ϯϯ D.Lgs ϭϵϲ/ϮϬϬϯ, diĐhiaƌa altƌesì, di esseƌe iŶfoƌŵato ai seŶsi e peƌ gli effetti di 
Đui all’aƌt. ϭϯ del D. Lgs. ϯϬ.Ϭϲ.2003 n. 196 e s.m.i: 

− che il trattamento di detti dati è necessario, ai sensi della vigente normativa in materia di appalti pubblici, 

ai fiŶi della paƌteĐipazioŶe alla pƌeseŶte gaƌa ed avveƌƌà pƌesso Ƌuesta StazioŶe AppaltaŶte, ĐoŶ l’utilizzo di 
procedure anche informatiche, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità, anche in 

caso di eventuale comunicazione a terzi, nel caso di richiesta di accesso agli atti di gara e/o nel caso di 

controlli; 

− che possono essere esercitati tutti i diƌitti pƌevisti dall’aƌt.ϳ dello stesso deĐƌeto; 
 

 

 

 Napoli_____________________   F.to_________________________________ 


